From: Comitato Tecnico Scientifico DBN Regione Lombardia [mailto:segreteria@comitatotecnicoscientificodbn.com] 
Sent: martedì 9 maggio 2017 08:53
Subject: Comunicazione a nome dell'Assemblea del CTS DBN
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	Gentile Operatore,
 

facendo seguito alle segnalazioni da parte di iscritti ai Registri Regionali in merito alle comunicazioni che Claudio Parolin invia periodicamente, L’Assemblea del Comitato Tecnico Scientifico delle Discipline Bio Naturali  della Regione Lombardia riunitasi nello scorso mese di Aprile,  ha sollecitato una comunicazione, da parte della Presidenza, a tutti gli iscritti che evidenziasse i seguenti aspetti:
1.      I codici etici sono il primo strumento che ci siamo dati quali CTS nell'intento di evidenziare agli Utenti ed alla Regione Lombardia che il nostro modo di intendere i rapporti tra Persone avevano regole non derogabili. Ed avendoli scritti e condivisi tutti insieme,eravamo certi che mai avremmo dovuto ricorrere alla loro applicazione. In realtà, di fronte a certi ripetuti atteggiamenti di Claudio Parolin,  Consiglio Direttivo ed Assemblea sono  stati costretti ad ricorrere a tali regole. Il Consiglio Direttivo su proposta del Collegio dei Probiviri ha adottato un provvedimento di sospensione (e di cancellazione dai registri per un anno) cautelativamente, così come previsto dal regolamento, sia per Claudio Parolin che per il Movimento Libere DBN da lui presieduto, in attesa di poter effettuare tutti gli approfondimenti necessari  per consentire di valutare e rispondere alla richiesta di espulsione che era stata avanzata da un membro del CTS a fronte di comportamenti eticamente scorretti. Proprio alcuni di questi atteggiamenti non corretti erano stati il motivo per cui il Consiglio Direttivo lo aveva sollevato dall'incarico di Coordinatore della Segreteria del CTS nel mese di Aprile del 2016, dopo averlo  ripetutamente invitato a moderare i toni nei confronti dei colleghi delle altre Associazioni ed Enti (anche, ad esempio, nella promozione delle polizze che come Movimento offriva con formule che anziché limitarsi a vantare le peculiarità ed il vantaggio dell’offerta, sempre più spesso contenevano forme che potevano apparire  denigratorie delle attività altrui).
2.      Il  Comitato Tecnico Scientifico e tutti i suoi Organi di gestione hanno sempre operato con trasparenza e a titolo gratuito per cui, ad esempio, il riferimento  shakespiriano di Parolin “…c’è del marcio in Danimarca” oltreché fuori luogo, appare palesemente diffamatorio.
3.       Per quanto attiene alla imposizione dei limiti di età massima, richiesti da Parolin  per la candidatura al Consiglio Direttivo è una iniziativa assolutamente antidemocratica e contrasterebbe anche con gli Articoli della Costituzione della nostra Repubblica oltre che dei nostri regolamenti. L’Assemblea tutta del CTS ha manifestato anche la sua disapprovazione per il fatto che in questa comunicazione di Parolin  fosse di fatto  attribuita o sottintesa  una specie di offensiva incapacità di decidere liberamente a chi concedere il proprio voto e scegliere, senza coercizione alcuna, da chi farsi rappresentare. Tutti i rappresentanti del CTS disponibili a mettere il loro tempo al servizio del “Bene Comune” sono infatti candidabili e tutti sono eleggibili.
4.      L’assemblea del C.T.S. all'unanimità ha rinnovato la più completa fiducia nell'operato del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Probiviri ed ha deliberato di sostenere e tutelare  in ogni e qualsiasi ambito si rendesse  necessario i suoi componenti.
 

Cordiali Saluti
Franco Sammaciccia
﻿Presidente CTS DBN Regione Lombardia



